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Poeiìe Sacre, e M orali. M a , egli può dir taluno , quello argomento non 
fi di'fdice almeno a i Poeti giovani . Dopo il bollore della gioventù po
tranno poi effi {pendere il talento Poetico in trattar materie lode ; e in. 
cotal guifa il poetare fi andrà adattando alle Ragioni dell uom o. Cm co
si ragionaffe non inoltrerebbe grande abbondanza di prudenza , perocché 
non è egli meglio imitare il Petrarca prudente, che delirante ? Perchè fe
d ir lo  in una cofa , che fu da lui Reffo , e da tutti i faggi col tempo 
condannata ? Perchè prepararfi un pentimento per la vecchiaja , e intanto 
guadagnare credito di vanità, e leggerezza negli anni teneri ? Se in altri 
fu°getti , che nell1 Amorofo , non poterle la Poefia sbizzarrirli, o 1 1 oeti 
acquiftar nome , ancor fi vorrebbe lor perdonare il tanto affetto verfo un 
tale argomento. Ma ce ne ha tanti a l t r i , e fra quelli fe ne contano al
cuni più fecondi, e valli; perchè dunque sì ©Rinatamente, e ciecamente 
aggirarli intorno a quel iolo ? Formili un confronto Ira 1 argomento de 
baffi Amori con altri fuggetti, e maflimamente col Sacro, e. Morale:. Il 
primo non è fecondo il fine della Poefia Lirica ; non è nobile per 1’ or
dinario , non utile a chi legge , anzi è per lo contrario nocivo alla Re
pubblica : acquilla nome di van ì, e folli a’ ilio! Profefiori : luoi’ effère 
feguito da pentimento , avendolo i migliori Poeti Crilliani coll’ efempio lo
ro , almen nella vecchiaja , condannato ; e finalmente non porta più no
vità , anzi è per avventura efaufto, non udendoli oramai che i medelimi 
fentimenti del Petrarca, e ancor talora mal traveftiti. Dall’ altro canto 
gli argomenti Sacri, o M orali, e tutti quelli, che riguardano 1’ encomio, 
o la fpoffzione delle V irtù , e de’ Virtuóli, e il biafimo de’ V izj, la Na
tura , le Arti ec. fono fecondo il fine delia Poefia L irica, nobiliffimi, 
litiliffìmi alle genti, grati al Cielo , gloriofi per gli Poeti, lontani dal 
cagionar pentimento , non ancor ben tra tta ti, e per confeguente capaci di 
molta novità. In tal confronto non ho dubbio , che chiunque ha fano 
giudizio non confeffl, che per compor verfi Lirici, l’argomento degli Amo
ri donnefehi è di gran lunga inferiore agli a ltr i , e che non debbono co
tanto affezionarli a lui gl’ Italiani Poeti.

E già parrai, che 1’ Età noftra fortunatamente abbia cominciato a 
conofcere , e praticar quella Verità; e che la Lirica ripigli a poco a po
co il fuo prirtiiero fplendore . Son già trattati felicemente , e con gran 
novità a noftri giorni i fuggetti Sacri, g M orali, da due valentiffimi In
gegni Maggi , e Lemene . Gli Eroici parimente fi fono con fortunata no
vità illuftrati dall Ab. Aleflandro Guidi, e dal Senator Vincenzo da Filicaja: 
per tacere di tanti a ltri. Per cura eziandio del Marche fe Giovan-Giofeffo 
O rfi, e dell’Ab. Giovam-Mario de’ Crefcimbeni hanno le Accademie Bolo- 
gnefe e Romana prodotti belliffìmi Componimenti in lode di gran Principi, 
e fpezialmente del ,Regnante Pontefice Clemente XI. A me dunque altro 
non reità ora , che 1 aggiugnere fproni a chi corre con tanta felicità ad im
piegar la Lirica Italiana in argomenti gravi, u tili, e gloriofi. Che fe fi 
mirerà il libncciuolo intitolato l’ Arte d’ Amar Dio, compofto in Bolo
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